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LE RIFORME IN AUSTRIA 

Dopo''il' 1815 a ‘frònté ‘delle numerose 
società segrete’ sorte ‘in’ Europa contro i 
governi assoluti, il princine Metternich or-_ 
ganizzava -un. vasto sistema di polizia po- 
litica; non, credendo; abbastanza difeso. lo 
assolutismo» della:Santa Alleanza, la quale, 
sotto’ l’invocazione di principii religiosi, era 
tina lega dei ‘governi contto la rivoluzione 
0 piuttosto del potere arbitrario contro i 
diritti dei popoli, 

Questo sistema gioyò ai governi sino a 

tanto che si trovarono di contro ai soli set- 
ari: Ma quando i popoli acquistarono la:t0- 
scienza  dei' loro diritti ve della ‘oro forza, 
il sistema delle polizié e delle censure crollò 
come per incanto , 6 la rivoluzione ebbe 
una facile vittoria ne! 1848, troppo facile 
per essere durevole. 
Alfianco ‘della polizia  erasi mantenuta 
un’altra potenza; quella degli eserciti stan- 
ziali, cui igoverni assoluti ebbero ricorso 
nell'estrèmo Lorò bisogno. Fiduciosi nell'on- 
nipotenza della polizia ,, questo mezzo era 
stato. trascurato, e sì. trovò in gran parto 
disorganizzato quando ,. dinnanzi all’ impeto 
del movimento. popolare, caddero i go- 
verni appoggiati a quel sistema ; ma i po- 
poli inesperti in alcuni paesi non. fecero 
abbastanza per rendere innocua affatto alla 
libertà quell arma: rimasta vin+serbo al‘de- 
spolismo, e l’ésercito stanziale riconquistò 
nol 1848 il tetreno perduto dalla polizia. 


L'impéro austriaco, la cui esistenza ‘è | 


legata con quella del governo dispotico , 
come aveva avuto per una lunga serie di 
anni. i bonefizi della. polizia; così dopo il 
1848 usufruttò quelli dell'esercito. Trovata 


impotente quella, l’esistenza delta monarchia 
fu'affidatà a questo, che ottenne un im- | 


menso e poderoso sviluppo, 

Dal 1815. al 1848.lo finanze austriache 
furono esauste dai dispendii per le polizie 
segrete; dal 1848 in poi rovinarono del 
tutto per gli ‘eccessivi dispendii per l’eser- 
cito, 

Nello stesso modo chò il sistema (i po- 
lizia del principe Melternich non era limi- 
tato entro i confini della monarchia, ma 
erasi. riputato necessario a preservazione «i 
questa contro gli assalti della rivoluzione 
di estendere le ramificazioni nei paesi e- 
steri o sopratutto in Italia, così pure il si- 


stema della preponderanza militare era cal- | 
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E infatti un’illusjonè ‘il credere che’ si 
possa riformare il governo di uno stato, 
mantenendo al potere gli uomini del vec- 
chio sistema, per abitudini ‘e’ convinzioni 
avversi alle novità, Può ‘succedere ‘che, 
stretti dalla necessità per qualche. tempo, 
facciano sembiante di dar mano a qualche 
innovazione o. miglioria;; ,ma_. l'esperienza 
ha sempre dimostrato che, appena sollevati 
da «quella ‘necessità, ricadono negli antichi 
errori. 

Tale è il motivo che sì chiarirono sem- 
pre illusorie le riforme in Italia. Il governo 
pontificio, i governi assoluti dell’Italia cen- 
trale. promisero riforme e vi diedero mano 
qualche. volta, in apparenza .almeno ; ma: 
sempre se ne incaricavano gli uomini;delle 
vecchie scuole, e le riforme erano tosto ab- 
bandonate o 'eluse con o senza pretesto. Lo 
stesso è accaduto e accadrà in Austria sino a 
tanto .che l’imperatore avrà î mezzi di far 
prevalere il. governo assoluto, e, troyerà.do- 
cili strumenti. della sua; politica, arbitraria 
oppréssiva, rovinosa per la monarchia, e 
pericolosa per la pace e il riposo dell’Eu- 
ropa, 


giva.che sarebbe stata assalita;se non im- 
pugnava: essa le armi per assalire. prima 
che i suoi avversarii avessero acquistato 
maggiori forze. 

Venne il giorno della prova e Magenta 
e Solferino distrussero nel giro. di; pochi 
giorni le speranze che-l’Austria ‘aveva fon- 
date sul suo esercito. Il sistema della pre- 
potenza militare in ‘Austria'ha ‘fatto il suo 
tempo, come il'' sistema della ‘polizia. 

Quando nel ‘1848 ‘cadde’ questo'sistema, 
si proclamò degli amici dell’ Austria, che 
l'impero eva ringioyanito, che una nuova 
èra di, prosperità, e. di potenza, gli. si pre- 
parava dalla .mano riformatrice ‘dei. ..nuovi 
uomini di stàto che avevano assunto la di- 
rezione suprema degli affari, come prossimi 
consiglieri della corona. Ma non andò guari 
che si riconobbe essere il despotismo. au- 
striaco ancora il vecchio, colla. sola diffe- 
renza che quello era sostenuto dalla. poli- 
zia cioè dall'immoratità e. dalla corruzione, 
questo dall'esercito, cioè dalla brutalità e 


dalla' violenza. 
Come nel 1848 trascorse uno stadio di 


confusione e d'incertezza fra la rovina della 
polizia e la preponderanza dell'esercito, così 
la monarchia austriaca si trova ora in iscom- 
piglio per passare dalla rovina del sistema 
militare a quel nuovo espediente che il 
tempo maturerà nelle mani dell’ìÎmperatore 
Francesco Giuseppe. per sostenere il potere 
assoluto della sua dinastia a spese dei po- 
poli ed a detrimento della. loro. libertà 0 


tini; 


MONUMENTO AL RE 


L'egregio sindaco di Torino ha indirizzata 
la seguente circolare ai signori sindaci, po- 
destà, gonfalonieri ‘e priori dei comuni dello 
stato e delle provincie unite, aî consoli ‘di 


prosperità, mon che del loro sviluppo na- | italiani: 
zionale. Torino, addì 9- ottobre 1859. 
Questo stadio di confusione è proclamato La città di Torino come vide. iniziata la 


guerra che doveva rivendicare l’Italia a se stessa 
e darle il suo seggio fra le nazioni per opera 
del valoroso e. magnanimo: nostro Re VirtorIo 
Exanuev Il, accolse tosto il pensiero di. ma- 
nifestarne a Lui, al mondo ed ai futuri i‘sen- 


dagli ottimisti austriaci come iniziamento di 
riforme liberali, e rigenerazione dell’ An- 
stria. L'Austria ha una serio di queste ri- 
! generazioni dalle quali. però è sempre. e- 
i scita in. peggiore condizione di ;prima;. ad 


timenti Ui ammirazione e di. gratitudine, dai 
quali erano compresi gl’italiani tutti. 

Terminati i guerreschi cimenti, nei qualivil 
prode Re ebbe a dare novelle: e splendidissime 
| ‘prove di valore e di affetto alla patria comune, 
parve giunto il tempo'di dar corpo a quel pen- 
siero. 

Così il-consiglio comunale, in seduta ,del 
44 p. p: settembre, queste cose ritenute e con- 
siderando inoltre: : 

Che veramente degno di eterna gratitudine 
e di imperitura memoria è quel ;Principe di 
unica fede, che con tanto senno e tanta virtù 
propugnò e propugna la causa della nostra na- 
zionale indipendenza ; 

Che degni eziandio di riconoscenza e.di me- 
moria sono quegli insigni uomini, .i quali col 
senno o colla mano concorsero «a. sì glorioso 
scopo; 


eccezione. del: 1815. quando seppe destra 
mente ‘approfittare dei vantaggi riportati 
sulla Francia dalla coalizione europea. 

Nel 1806 sì rigenerò, abbandonando la 
corona imperiale tedesca e cingendo suna 
nuova corona imperiale austriaca. France- 
sco.II divenne Francesco IL. per. andare a 
finire colle sconfitte di Wagram e Raab e | 
alla bancarotta del 1811: la rigenerazione | 
del 1815 condusse al cataclisma del 1848; | 
‘ la rigenerazione di quell’ epoca ai disastri 
militari e finanziari del 1839. 

Quale sarà il risultato della presente ri- | 
| generazione austriaca? Se la progressione | 
l' si mantiene costante, la dissoluzione della | 
monarchia ‘non dovrebbe ‘farsi attendere | 


S. M. all’estero, ed ai direttori di giornali | 


Lo Associnzioni «i ricevano || 


gite Xin dellà Rocce, 17129 bî8, 
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testè nominata, una. commissione composta: di 
consiglieri, ‘eleggendone a:;presidente- il sindaco 
sottoseritto eda. vice-presidente il'.cavaliere 
Arnoldo,Colla; vice-sindaco:; n» uotall 
E questa, accogliendo, l’ onorevole incarico 
ha determinato quanto segue: dito 
«A°La deliberazione del (consiglio; comunale 
sarà resa. publlicamente nota'per mezzo'di cir- 
colare diretta a tutti i capi delle comunali am- 
ministrazioni dello stato e delle provincie unite; 
ai regii,consoli dî :S.,M. all’ estero. ed ‘ai di- 
rettori; di- giornaliy poiosi î 
2°.1 signori predetti ri 


det 


riceveranno. calda; pre- 
ghiera di promuovere e dai  municipii e dai 
privati: numerose sottoscrizioni il-prodotto delle 
quali, primamente raccolto nelle casse degli stessi 
municipii, consolati! 0;‘giornali, verrà. poscia 
diretto con nota dei isottoscrittori;in somme di 
qualche, considerazione al tesoriere della città 
gi Torinò (signor Doménico Rud); ni gt 

3°.I. versamenti totali saranno operati presso 
-il tesoriere medesimo' prima del finire; dél gen- 
naio prossimo, acciò la commissione; cui’ preme 
-per: il maggior suoleffetto la pronta esecuzione 
«del monumento; possa ‘averè initanto ùna ‘base 
da cui partire per quanto spetta all'esecuzione 
stessa ; Cute! 

4° La commissione si fa premura di' dichiarare 
che a tale epoca si recherà ad onore:di aggiun- 
gersi quei personaggi, i quali per distinti ta- 
lenti e riconosciuto: merito nell'arte crederà la 
potranno giovare dei loro lumi dell’ efficace 
loro concorso ; 1 Ì (pra 

5° Essa non tralascierà di dare le ulteriori 
direzioni che si rendessero necessarie, ed in- 
tanto stabilisce: che; saranno pubblicate le: li- 


| ste dei soscrittori ‘perchèvieppiù si faccia ma- 


nifesto come il monumento sia |’ espressione 
| di un sentimento veramente unanime e pro- 
fondo, È È 

Esposti per tal guisa i motivi e le delibera- 
zioni del'colsiglio ‘e della commissione, il sot- 
toscritto crede di avere sufficientemente ottem- 
perato al dover suo. ) 

Egli ritiéne ‘superfluo 1’ aggiungere cosa al- 
cuna, ‘dappoichè vada ‘persuaso "che l'arinunzio 
di ‘cotali deliberazioni basti dd’ solo ad eccitàfe 
il concorso degl’ italiani, î ‘Quali, a dir' vero, 
impazienti attendevano che loro s'pffrisse l'oc- 
casione di dar prova solenne della riconoscenza 
che da sì lungo tempo nutrono in cuore per 
il Re ‘prode e magnanimo è per quanti coope- 
rarono ‘al ‘riscatto della loro patria oramai fatta 
libéra ‘e indipendente. BIRRI CER 


Il sindrco ‘di Torino 
Norra, © —* 


Che l’esercito. ed i volontari pugnando le sa- ‘ 


colato non soltanto a reprimere lo spirito | lungamente, e si potrebbe fin d’ ora porre 
rivoluzionario. nell’ interno;:ma doveva pure | il quesito, se l’Austria passerà ancora per | 
estendere «la' sua efficacia al © di faori. Da ' una, due 0 tre rigenerazioni, per giungere | 
ciò vennero miolti interventi armati dell'Au-! al punto: che Ja dinastia, di Absburgo-Lo- 
stria dil’estero; intervento armato in Italia, ‘ rena abbia cessato di regnare a Vienna. 
in Germania, nei Principali, Dahubiani, imi- | Infattivle riforme che ora sono piuttosto 
naccia d’ intervento nella Bosnia, nella Ser- | promesse che iniziate in Austria, ispirano 
via, nel: Montenegro, persino. :nel...cantone ' poca, fiducia nell'opinione pubblica di quelle 
Ticino. e nel Piemonte; tali furono. i: prin- | popolazioni. Gli uomini liberali se ne stanno 
cipali momenti della politica estera austriaca | lontani, il partito aristocratico tace, ma non 
dal 1849 in poi. | ‘dorme, i clericali stanno all'erta; ‘le: ultime 
Un tale sistema esigeva un vasto svi-' frodi finanziarie hanno disgustato anche il 


mente alla guerra: o/almeno a minaccià di ; l'antica scuola poliziesca, è l’uomo più li- 
Euertà, e ciò richiedetà vieppiù 'esten-|berale del ministero ; ed ora egli ha già 


sîoné della potenza tnilitàre, giacchè in qua- | dovuto daro la sua demissione; ‘gli uomini , 


lungue modo, sia per fare la guerra, sia | di fiducia chiamati per deliberare. riforme, 
per dar peso alla minaccia; occorreyano o si rifiutano o non godono la fiducia di 
sempre. poderosi armamenti. i alcuno , forse neppure ,di quelli che li 

Altronde. l’Austria vedeya l'opinione pub- ‘ hanno chiamati nel: solo intento di supe- 


. ri ì v ri È 
blica; ossia ciò che.essa chiamava la rivo- ‘ rare la crisi col mezzo di provvedimenti | 


Vuzionej' ingigantire: contre? di: le ‘e«presa- -illusorii. 


cre battaglie. con. valore degno degli eroi .che 


le storie ricordino più famosi, e la,,guardia na- ‘ 


zionale nei corpi distaccati e nel mantenimento 
dell’ordine interno hanno. pure ben meritato 
della patria; 


Ghe infine al ,municipio di questa capitale 
spettava il prendere |’ iniziativa di un monu- 
mento; che avesse a far fede di cotali senti- 


menti, 
Unanime e per, acclamazione deeretava : 


« 4° Sarà eretto in questa città un, monu- 
mento al Re Virrorio EmanueL&;II, cui, s' in- 
tenderanno partecipare e gli illustri. uomini di , 


| stat i i g li l i di 
luppo delle forze militari dell'Austria, af- ' mondo bancario: Il potere è in mano ad | pci fiati PAGA Mi cin 


fatto sproporzionato ;coi: suoi mezzi .finan- | uomini incapaci, allevati nell'antica scuola ‘ 
ziarii; esso doveva condurre». necessaria- | del. dispotismo; il, barone Hibner, rotto al-, 


volontari, e la guardia, nazionale ; 


del terreno; 


€ 3° Sarà accettato il concorso.di quegli al- 
tri municipi e dei privati, i quali amassero.ù- 
nirsi a rendere più degna e più. solenne? co- 
desta espressione di un voto che è nel. cuore 
di tutti) gl’italiani e di ogauno; il quale veneri 
le grandi virtù ‘e porti affetto alla cara patria 


' mostra,» 


« 2° È destinata a quest'uopo e per intanto 
la.somma di L, 400,000 oltre alla concessione 


La civica amministrazione, .volèndo dare ‘è- ‘ 
' seguimento alle deliberazioni del consiglio, ha 


LE LEGAZIONI 


Leggiamo nel Nord: parate 1 

c L’allocuzione del papa nel concistoro se- 
greto rigwardo ‘gli ‘avvenimetità «di ' Bologna 
inspira all’/nvalido russo le ‘considerazioni ‘sto- 


| riche séguenti : ehi 

€ It papa, a mostro ‘avviso, nion lia'tortò nel 
considerare! la separàzionè déllé' Legazioni tome 
‘ un’insurrezionie locale + ‘ma egli s’inganna 'tie- 
gli argomenti storici e ‘giuridici ‘chie legli in- 
voca.' Così egli ‘dimentica che Bologna ‘fin dal 
1447 godeva ‘di ‘un’ amministrazione autonoma 
e separata în forza di‘un decreto "di'papa Ni- 
colò V; “il ‘quale ‘scomunicava’ tatti ‘coloro i 
quali tentassero ‘di' private i ‘bolognesi dei di- 
ritti Jorò concessi. Bologna Aveva il' sto Senato, 
i ‘membri del quale ‘erano eletti dal popolo, 'e 
non’ riconosceva’ di superiore ‘chè'il protettorato 
del papà. Un-tal'ordine di cose Paurd più’ di 
500 ‘anni. ‘Tatti‘i' successori Ui Nicolò V 
spottarono i diritti. déi bolognesi , i quali ‘co- 
‘ stituivario ‘una ‘specie di città ‘libera al’ modo 
di Amburgo e delle' altre città anseatiché. So- 
| pravvennero “le guerre della rivdluzione fran- 
cese. L” Itàlia cadde in potere del'genéral Bo- 


riàparte che; ‘dopo conchiuso con° Pio' VI il 
trattatò di Tolentino; diédé al papa ‘la ‘città Gi 
4 Me tali sl 


‘ Bologna in piena sovranità. 


ad Antonelli) cioè disponeva comé uti padivne 


dell’amministiazione temporale’ dégli ‘stati ro- | 


Viri- o 


«I bolognesi fecero delle prafiché ‘presso il | 
pontefice e gli ‘presentarono il'documéfito di | 
Nicolò V. Il papa, riconoscentio il Iord*diritto, | 
‘ rimandò ;la deputazione al cardìriale ConSalvi, 
il quale riempivà Wllora' l'alficio oggi ‘attribuito 


» 


| 


Il cardinale Consalvi ‘dichiarò ai. depu- 

© tati bolognesi che °se essi osavano pubblicare 

dla bolla di ‘Nicolò V sarebbero rinchiusi per 

tutta la vita in Castel-Sant’ Angelo ;. e che da 

quel momento Bologna faceva parte integrante 

ed inseparabile degli stati pontifici. Così ter- 
minò la faccenda. per quella volta. 

€ Ban: presto tutti gli stati del papa vennero 
dichiarati provincie francesi, e Roma seconda 
città, dell’.impero francese. Lo stesso papa 
Pio VII fu.tenuto in, una. onorevole prigionia 
fino al 1814, quando l'Europa vittoriosa, con- 
dotta da Alessandro I., rovesciò la gigantesca 
dominazione che pesava’ su tutte le nazioni; 
Il-congresso di Vienna ‘rimise ogni cosa’ nello 
antico: statò. Nullostante, in quanto si ‘riferisce 
a Bologna, non prevalse il reggimento ante- 
riore alla rivoluzione ,, ma quello che le ‘èra 
succeduto. i 

€ Bologna venne lasciata ‘al papa'in piéna so- 
vranità;\sulle basi: del trattato di Tolentino con- 
chiuso: dall’imperatore detronizzato; senza che 
neppur si facesse menzione della bolla di Ni- 
colò «Vle dei diritti di'quella città; consacrati 
da una durata di cinque secoli. ‘In seguito! Ja 
Austria, allesta intima déi pontefici, si arrogò 
sil diritto; d'intervento ‘armato: nelle Legazioni 
@ fece ‘occupare dai suoi soldati Ferrara, Bolo- 
gna ed Ancona, sssicurando che una tale 0c- 
cupazione ‘era una guarentigia di benessere e 
di ‘prosperità. per'gli stati pontifici. 

«I comandanti austriaci avevano diritto di 
vita e di morte sugli abitanti delle Romagne, 
ed usavano di tal diritto senza risparmio. Ne 
derivò' quell’odio invincibile degli italiani con- 
tro.l'Austria e- contro i loro stessi governi che 
autorizzavano. le iniquità di una potenza stra- 
niera. Certo le Legazioni erano in posizione 
diversa da: quella dei Ducati dell’ Italia: cen- 
trale. > 
; Dopo aver dimostrato che. gli argomenti por- 
tati in campo. dal governo pontificio. mancano 
di fondamento, l’Invalido cerca provare esservi 
una differenza tra la situazione dei Ducati ‘e 
quella delle Romagne, giacchè in quelli furono 
i sovrani che sbbantlonarono il paese. 
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RIORDINAMENTO MILITARE E FINANZE 
DELLA TOSCANA 


| Riceviamo le seguenti due lettere da Fi- 
renze, le quali danno sicure informazioni in- 
torno all’esercito ed alle finanze della Toscana 
e valgono a dissipare i timori, che per avven- 
tura fossero sorli in seguito a notizie poco e- 
satte: 


È « Firenze 25 ottobre. 
«..« Non è senza importanza dar contezza di 
quanto ora si opera in Toscana per ordinare 
nel più valido modo le milizie stanziali. La 
Toscana avendouna popolazione di 1,800,000ani- 
me è quella tra le provincedella Lega centrale 
«che deve contare un maggior numero di  sol- 
- dati; e. quindi era essenziale che il ministero 
della guerra venisse affidato a persona d’ in- 
contrastata capacità. La scelta cadde snl bravo 
colonnello di stato maggiore R. Cadorna, ora 
generale al. servizio toscano: da esso la To- 
scana molto sì ripromette sì per la forza che 
saprà imprimere all’organizzaziene militare di 
questo paese, e sì per la severa economia nella 
parte amministrativa fin qui assai difettosa. 
«Il nuovo ministro della guerra ha mani- 
festato .i suoi (intendimenti con un bell’ordine 
del giorno, dal quale apparisce com’egli sap- 
pia valutare le prerogative che distinguono la 
patria del Machiavelli e del Feruccio. Un nuovo 
impulso è dato alla istruzione .delle nostre mi- 
lizie; e per questa già si segue il regolamento 
sardo, Il ministero della guerra si occupa del 
riordinamento dei collegi militari già esistenti 
per renderli simili a quelli del Piemonte, ed 
, estendere il numero degli alunni s ed ‘avere 
| buoni _ufliziali. Il reggimento cacciatori di- 
i venta il 6.0 reggimento di linea per unifor- 
marsi in tutto all’ordinamento sardo. 
€ L'effettivo della 44.a divisione , tutta com- 
posta di toscani e collocata sulla destra del Po, 
. ascende a 141,525 uomini. Altri reggimenti , 
compreso quello dei granatieri, e tutti i ‘bat- 
taglioni di deposito stanziano ‘in Toscana con 
- altri corpi che sorvegliano le coste, Si sta 
montando a Firenze. due altre batterie per 
completare la 2.a divisicne, e sono già for- 
mati due altri squadroni di cavalleggeri prov- 
visti di cavalli è dell’occorrente, I magazzini 
militari sono forniti ad. esuberanza. di. tutto. 
Il ministero della guerra, oltre alla compra di 
nuove.armi, e al fondere nuovi cannoni, s’oc- 
‘cupa indefessamente della riduziona delle armi 
wecchie,, e. introduce modificazioni di sommo 
vantaggio; si per la lontananza e sì per; Ja pre- 
cisione del tiro. 
« A giorni verrà, pubblicata Ja legge. sul- 
| l’avanzamento degli ufficiali e dei bassi-uffi- 
| Giali, e mulla si trascura di quanto può mi- 


gliorare le condizioni*del’nòstro piccolo eset! 
cito. Terminerò annunziando che alcune truppe 
sono state mandzte ad Arezzo, Cortona e Borgo 
S. Sepolcro affine di provvedere ad ogni pos- 
sibile evento, e queste saranno seguite da aì- 
tre che sì terranno scaglionate indietro. » 


LE PRETESE INCERTEZZE 
DELLA POLITICA IMPERIALE. 


Ecco l'articolo del sig. Grandguillot, del 
quale ieri il telegra‘o annunciava la. pub- 
blicazione nel Constitutionnel : 


La politica imperiale ha ella variato ‘nella 
questione italiana ? È egli vero, come. lo di- 
cono. certi. giornali inglesi, che questa politica 
abbia rinnegato il suo programma, e dopo a 
ver posto i principii dell’indipendenza italiana, 
essa abbia indietreggiato dinanzi alla loro ap- 
plicazione ? 3 

Rammentare i fatti equivale ad una risposta. 
Noi ci limiteremo dunque a prendere due do- 
cumenti, che li riassumono completamente, e 
che, posti ai due punti estremi di questa fase 
della question» italiana, ne costituiscono per 
così dire la premessa e la deduzione la più ri- 
gorosa., Vogliamo parlare dell’opuscolo, Napo- 
leone III e l’Italia, comparso nel gennaio di 
questo stesso anno, e della nota pubblicata dal 
Mon teur 18 settembre. L’assoluta concordanza 
di questi due documenti proverà che fino dal 
primo giorno, la previdenza della politica im- 


periale avea segnato la meta, che la sua e-' 


nergia seppe .poi raggiungere, e la sua sag- | 
| egli si era imposto, ed utili alla causa che egli 


gezza non volle oltrepassare. 
Il celebre opuscolo indicava con franchezza e 


lealtà la questione d’Italia, e non esitava a ri- | 


conoscere che una tale questione € abbracciava 
i più grandi interessi politici e religiosi del- 
l'Europa. » È È 

Esso additava che cause fatali di disso- 
luzione minacciavano allora la penisola. A 
Roma, mostrava il potere temporale del papa 
seriamente compromesso € dall’antagonismo tra 
il governo ecclesiastico e gl’interessi della so- 
cietà civile; » a Milano, l’insurrezione assopita, 
spesso vinta, ma.giammai scoraggita; a To- 
rino, lo statu quo, che entro un dato tempo 
avrebbe condotto alla guerra civile ed allo sci- 
sma; a Napoli, a Firenze, a Parma e a Mo- 
dena, le baionette austriache che si ponevano 
tra i principi ed i loro popoli, imponendo agli 
uni l'umiliazione di un tale protettorato, -agli 
altri il mantenimento di un governo impos- 
sibile. 

Non bastava additare il male, conveniva 
suggerire il rimedio. L’opuscolo lo faceva con 
alcune pagine di una grande autorità. 

A Roma, consigliava di secolarizzare  l’am- 
ministrazione, di rendere il papa indipendente 
dalle questioni di nazionalità, e di « conciliare 
cosìil reggimento della chiesa, con un reggimento 
politico, regolare ‘e legale; » a Torino, voleva 
sbarazzare la Sardegna « dagli impedimenti 
interni ed esterni » e fare del suo esercito il 
nerbo dell’armata federale italiana; a Napoli, 
chiedeva che il re « condannato a regnare sotto 
la protezione dell'Austria » ricuperasse la sua 
indipendenza; a Firenze, a Parma, a Modena, 
desiderava che i duchi, ‘ritornati principi ita- 
liani, si riconciliassero coi loro popoli, perchè 
« dall’unione dei principi e dei popoli dipen- 
deva ‘la‘salute della patria comune; » infine, 
come riorganizzazione futura, proponeva di 
riunire tutti gli stati della penisola coi legami 
di una unione federativa, della quale l’opu- 
scolo indicava perfino il presidente. « Non era 
l’unità politica che esso ricercava per ‘l’Italia, 
ma l'unione federativa. Questa idea d’unione 
gli sì presentava. come l’espressione di un bi- 
sogno comune a tutti gli stati italiani. > 

Una simile soluzione gli sembrava d’ altra 
parte consigliatà dal genio storico dell’ Italia, 


dalle tradizioni della politica frincese e dai | 


precedenti della diplomazia britannica ad un 
tempo. Lord Ponsomby non aveva egli una 
volta dichiarato che il primo mezzo di rime- 


diare ai pericoli delia situazione della penisola, | 


era che l’Austria dichiarasse di voler concor- 
rere con tulta la sua possa alla formazione 
della confederazione italiana sulle basi più na- 
zionali, a condizione che questa confederazione 
riconoscesse la propria stretta e permanente 
neutralità, e che 1’ Europa dal canto suo desse 
la propria sanzione a questa neutralità , come 
essa aveva fatto per la Svizzera nel 18459 

Un solo ostacolo poteva ritardare ancora que- | 
sta soluzione: la situazione dell'Austria «in Lom- Ì 
bardia. » 

Tale era codesto opuscolo, che fino ‘dal suo 
apparire destò tanto rumore nel mondo. Sap- 
piamo quali polemiche esso abbia sollevate in | 
Europa e sopratutto in Inghilterra. Glî uomini | 
di stato di quel paese non vollero scorgervi 


un Jato pratico, non vollero vedervi se non un 
sogno, una pericolosa utopia. 


E nònostarite non erano” ancora scorsi sei 
mesi, ed il sogno diventava un fitto, l’utopia 
si convertiva in una realtà; 
Cosa era accaduto in questi sei mesì? 
L'Austria, sorda a tutti î consigli, e } Eu- 
ropa lungo tempo indifferente, avevano lasciato 


precipitarsi l’ora d’una crisì decisiva. La guerra 


era scoppiata e la vittoria aveva tenuto dietro 
al passo di corsa alla più giusta ed alla più 
logica delle cause. 

Dopo Solferino, il solo ostacolo indicato dal- 
l'opuscolo imperiale, la situazione dell'Austria 
« in Lombardia » non esisteva più; essa non 
era più una minaccia. La meta era virtual 
mente raggiunta; andar più oltre sarebbe stato 
oltrepassarla. 

Senza dubbio dovette increscere alla genero- 
sità del vincitore il non corrispondere a tutte 
le speranze che aveva potuto provocare il fatto 
solo della guerra, ed i proclami che necessa- 
riamente l’avevano preceduta. Noi potremmo 
forse dire su chi ricada Ja responsabilità di 
questo disinganno relativo ; ma ripugnereh- 
bero al nostro animo le inutili recriminazioni. 
Senza dubbio dovette increscere a Napoleone 
il non correre a quella Venezia che gli ten- 
deva le braccia. Ma dopo aver stipulato per 
lei dei vantaggi quasi non sperati, dovevasi 
cercare di ottenerne di nuovi col rischio di 
compromettere i risultati ottenuti ? L’ impera- 
tore non ne. fu di parere. « In simili gravi 
circostanze. egli pensò , al contrario s che sa- 
rebbe vantaggioso prima per la Francia, poi 
per l’Italia, il conchiudere la pace, purchè le 
condizioni fossero conformi al programma che 


voleva servire. » 

L’ imperatore: conosceva essere imprudente il 
far violenza alla fortuna; che in guerra come 
in politica ciò che importa è di fermarsi.a 
tempo, e che i capi degli imperi,. nell’ inte- 
resse della causa che essi difendono e rappre- 
sentano , devono seguire il cammino che sì 
hanno prefisso, senza lasciarsi mai trascinare 
al di Jà. 

Egli dunque si arrestò e mostrò che la mo- 
derazione in lui eguagliava la forza. Il discorso 
di Saint-Cloud era stato una ultima e solenne 
testimonianza d: simpatia e di rimpianto in fa- 
vor di Venezia; la nota del Moniteur in data 
8 settembre fu il manifesto politico, la spiega- 
zione ragionata dei preliminari di Villafranca, 
come l'opuscolo era stato la prefazione e l’e- 
sposizione della questione italiana, 

Quella nota constatava che il programma della 


| politica francese era adempiuto in quanto. si 


riferisce ai rapporti dell'Austria colla Francia, 
e che d’ora innanzi la penisola era arbitra dei 
proprii destini. 

« La prima questione era stata quella di sa- 
pere se l’Austria cederebba per via di trattato 
il territorio conquistato; la seconda, se essa 
abbandonerebbe francamente la supremazia che 
si era acquistata sulla penisola ; se essa. rico- 
noscerebbe il principio della nazionalità italiana 
ammettendo il sistema federativo. » 

Ora, l’imperatore Francesco Giuseppe aveva 
rinunciato al possesso della Lombardia ed a- 
derito senza reticenze al principio della nazio- 
nalità italiana. Inoltre, egli aveva ammesso la 
unionefederativa colla presidenza del papa, e ri- 
conosciuto, come aveva fatto la Francia, la neces- 
sità di pronte riforme negli stati romani. Il Pie- 
monte accresciuto di una ricca e bella provin- 
cia; libero da preoccupazioni al di fuori, si tro- 
vava alfine padrone di se stesso all’ interno ; 
egli poteva essere in avvenire l’inespugnabile 
baluardo della penisola. Napoli era invitato ad 
entrare nella futura confederazione, A -Firenze, 
a Parma, a Modena; gli arciduchi decaduti di 
fatto erano ristaurati di diritto; ma a condi- 
zione che essi ritornerebbero senza il concorso 
di alcun intervento armato ; che essi offrireb- 
bero delle « serie guarentigie » e realizzerebbero 
in fine quella unione di popoli ‘e di ‘principi 
tanto necessaria. alla prosperità della grande 


patria. , 
Il pensiero imperiale non avea chiesto al- 


cuna cosa oltre a ciò per l’Italia; la fortuna 
delle nostre armi gli accordava ben di più. 
L’imperatore Francesco Giuseppe, in cambio 
della ristaurazione degli arciduchi, suoi. anti- 
chi alleati, consentiva a dotar la Venezia « d’i- 
stituzioni atte a renderle il suo vero carattere 
di provincia italiana. » 

« L'Austria da quel punto non era più per 
la penîsola quella potenza nemica e temibile 
contraria atutte le: aspirazioninazionali, da Par- 
ma a-Ioma, e da Firenze a Napoli; essa di- 
ventava al contrario una potenza amica, giac- 
chè di buon grado consentiva a non essere più 
potenza tedesca da questo Jato delle Alpi, ed 
a sviluppare ella stessa la nazionalità italiana 
fino alle rive dell’Adriatico. » 

Così la questione italiana si trovava risolta 
nel senso esatto che fin. da principio ' le era 


! stato segnato. L'elemento rivoluzionario coi pe- 


ricoli e la violenza delle ‘passioni che lo ac- 
compagnano, era stato rimosso; l’elemento na- 
zionale trionfava « rialzando i troni a luogo 
di minaceiarli. » 

E che ancora! Il trattato di Zurigo, firmato 
alcuni giorni sono, non è se non la consa- 
crazione di questo alto e generoso pensiero. 

Oggi, come già in gennaio , la diplomazia 
europea è chiamata a regolare definitivamente 
questa grande e memorabile questione d’Italia, 
colla differenza però che ora essa deve com- 
piere all’indomani della vittoria ciò che essa 
fu vanamente scongiurata di fare alla vigilia 
della lotta, Seno 

Cosa dobbiamo conchiudere ? Dichiarare an- 
cora una volta che la politica, Ja quale fino 
dai primi sintomi della crisi presente, indicò 
sì nettamente la propria linea di condotta, non 
ne deviò giammai. Essa non ‘conobbe nè le 
esitazioni, nè le perplessità che le si prestano 
troppo gratuitamente in Inghilterra. Essa sa- 
peva ciò che si voleva fare, e l’ha fatto. 

Libero d’altronde a coloro stessi che l’accu- 
savano altrevolte di sogni è d’utopie, di rim- 
proverarle oggi la sua prudenza ed il suo ge- 
nio pratico. Libero a coloro che. nulla hanno 
fatto e nulla voluto fare, di lamentarsi ch’essa 
non ha fitto abbastanza. I loro attuali .eccita- 
menti, come le precedenti loro critiche , non 
avranno il potere di far crollare la nostra con- 
fidenza e di far deviare la politica dell’impe- 
ratore. 

Governare è prevedere; così concludeva l’o- 
puscolo. Quella conclusione caratterizzava per- 
fettamente la politica imperiale. È perchè l’im- 
peratore ha preveduto tutto ciò che egli doveva 
esigere nell’interesse dell’Italia, che egli. potè 
dirigere gli avvenimenti in luogo di farsi tra- 
scinare da essi. La di lui previdenza, che nove 
mesi fa era chiamata audacia ; fu giustificata 
dagli avvenimenti. stessi. E vedendo oggi l’ar- 
dora di coloro che mostravano allora tanto sco- 
raggiamento, non si può se non apprezzare di 
più la volontà che ha saputo accettare la guerra 
e la moderazione che seppe imporre la pace ! 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Monumento per la Franela. — Sia- 
mo lieti di pubblicare la seguente lettera al 
signor sindaco di Torino, la quale attesta con 
quale slancio è stata accolta ovunque la pro- 
posta di sottoscrizione per un monumento alla 
Francia : 

« Ill.mo sig. Sindaco di Torino, 

« Il municipio torinese proponeva una sot- 
toscrizione nazionale per un monumento che 
ricordasse in Parigi la Francia del 1859: il 
paese intero prova col fatto che una tale pro- 
posta era l’espressione de’suoi voti. 

« Anche Gallarate, collettori il parroco Paolo 
Maestri, il dottor Ercole Ferrario ed il sotto- 
scritto, ‘sotto gli auspicii dell'autorità comunale, 
offre il proprio tributo per ‘questo pegno di 
perenne memoria. Le private obblazioni su una 
popolazione di 5500 abitanti salirono ad azioni 
seimila cento ottantatre dell'importo di lire 
tremila ottantasei e centesimi cinquanta. 

« Se in questa offerta ha larga parte la ri- 
conoscenza, non ne ha minore la speranza e 
la convinzione che il proposto monumento  ri- 
corderà ai posteri d’Italia fatta grande nazione, 
auspice la Francia ed il suo magnanimo im- 
peratore. 

« Gallarate, 22 ottobre 1859. 

« Della S. V. Ill,ma 
c Obb.mo Servitore 
« Vito Missagria dott. in leggi: » 

Sottoserizione pel milione di fu- 
cili. —Poerio ha oggi versato nella civica te- 
soreria di Torino la somma di L. 500 a nome 
del sig. Ferdinando Ruitz napoletano, residente 
a Parigi, per la soscrizione Garibaldi del mi- 
lione di fucili. 

Soserizione in favore de’ contin- 
genti, — La commissione per la lotteria a 
beneficio de’contingenti ha pubblicato il se- 
guente manifesto : 

Genovesi ! 

Il giorno 2 del prossimo, novembre avrà 
luogo nel ridotto del teatro Carlo Felice l’estra- 
zione dei premi della lotteria devoluta a van- 
taggio dei’ contingenti. 

Il comitato che: la promosse nel prendere 
commiato da voi non può che rivolgere sen- 
tite azioni di grazie a quei generosi italiani , 
che anche da lontane provincie vollero con 
larga copia di donì recare un tributo d'affetto 
ai combattenti fratelli. | 

Il silenzio dell’armi e l’opinato variar degli 
eventi prostrareno in parte l’onesto disegno e 
impedirono che l’emissione e la vendita delle 
polizze rispondesse al, numero degli oggetti 


MRO. 


Te mm Sa 


glietti avrebbe lor procurato. 

Tanto basterà, lo speriamo, a risvegliare nei 
genovesi quello spirito di tradizionale pietà, 
cui debbono i grandi monumenti degli avi; e 
a suscitare dal ricco al povero una nobile gara 
di carità nazionale, poichè il prezzo dei bi- 
glietti è sì tenue che anche alle più modeste 
fortune, è dato parteciparvi. 

Genova, 25 ottobre 1859. 

Gius. Ab. Praceio pres. 
E. CELESIA segr. 

N. B. Sono pervenuti i detentori delle liste 
e delle. polizze‘ invendute. a ritornarle alla sede 
del comitato non più tardi del 1° novembre. 

Onorificenza. (Comunic:t0). Annunziamo 
con piacere che S. M. l’imparziale Re leale e 
giusto, conferì di moto proprio la croce di cav; 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro ‘al suo corriere di 
gabinetto particolare, Roveda Achillè, già de- 
corato di due altri ordini equestri, in attestato 
dell’alta:sua soddisfazione per i tunghi servizi 
fedelmente. prestati e che presta tuttora con 
sincera affezione nell'attuale suo impiego al Re 
ed alla patria. Un amico. 

( Corrispondenza particolare dell'OPINTONE) 
Firenze, 25 ottobre. 

È singolare la importanza che Ja stampa pe- 
riodica ha dato a poche righe del Times, il 
quale annunziava che la finanza tos-ana si tro- 
vava in cattive condizioni, e che erati indarno 
tentato di contrarre in Londra un prestito per 
soddisfare. aî bisogni urgenti del governo. I 
giornali fivorevoli alla causa italiana si preoc- 
cupano (e con ragione se fosse vero l’annunzio 
del Times) del pericolo in cui. si troverebbe la 
Toscana quando mancassero i mezzi di sup- 
plire alle spese necessarie per mantenere l’or- 
dine è la buona amministrazione. Gli altri 
giornali contrarii a noi si rallegrano invece 
nella speranza che quel che non hanno potuto 
fare gl’ ‘intrighi e i consigli che avevano sem- 
bianza di minaccia, lo faccia la mancanza di 
danari. 

Orta è giusto rassicurare i primi e turbare 
un poco la gioia dei secondi. Questa Toscana 
che per tanto tempo, è stata rappresentata co- 
me uno degli stati più prosperi e ricchi d’Ita- 
lia, non Jo era mica per virtù dell’ arciduca 
granduca che la governava: lo era perchè ha 
il suolo fertile e ben coltivato, il commercio e 
l’industria fiorenti, ed il popolo economo : con- 
dizioni che hanno fatto crescere la ricchezza 
pubblica anche in questi ultimi dieci anni, 
nonostante molte disgrazie come sarebbero il 
cholera , la crittogama ed un governo che 
camminava precisamente in senso oppostu al 
paese. 

Ora queste condizioni non sono già sparite 
o mutate perchè governa il baron Ricasoli coi 
suoi degni colleghi: lo sarebbero quando fos- 
sero qui diminuite .la. sicurezza delle persone 
e delle proprietà; o 'la libertà del commercio 
e dell'industria. Ma ogni uomo di buona fede 
tra noi può dire se abbiamo avuta mai sicu- 
rezza’ maggiore, 0 se Ja libertà economica è 
stata mai meno inceppata: ed ogni: uomo che 
conosca veramente, la Toscana; e non abbia in- 
teresse. a celare. il. vero, può dire se la ric- 
chezza pubblica è minore adesso che in altri 
tempi. E quando un paese è ricco ; ed il go- 
verno è onesto e procede secondo ) animo 
della maggioranza, la finanza non può mai 
temere, 

La Toscana ha dovuto, è vero, far grandis- 
sime spese dopo il 27 aprile, sopra tutte 
quella di portare a 22,000 soldati il suo pic- 
colo esercito che ne contava appena 10,000, 
equipaggiarli, provvedere il materiale di guer- 
ra, ecc. naturale che le entrate ordinarie 
non bastavano; che bisognava ‘anzi fare dei 
grossi debiti. Ebbene; appena il ministro di 
finanze ha messo in vendita per 9 milioni di 
lire di cedole comunali, e per 30 milioni no- 
minali di rendita 8 per cento, ha trovato da 
collocarli immediatamente : tutti nel paese, e 
la rendita al prezzo di 52, prezzo cui l’impe- 
ratore d’ Austria, comunque grande e potente 
signore ch'egli è per diritto divino, sarebbe 
molte. contento di veder cercati i suoi fondi. 
Oca con queste operazioni che il nostro mini- 
stro di finanze ha fatte, e che tutti conoscono, 
egli ha tutti i mezzi di provvedere ai bisogni 
del governo per più mesi, È 

E quando venisse il giorno in cui dovesse 
procacciarsene déi nuovi, oltre le rendite or- 


dinarie, non vi ha dubbio che li troverebbe 


facilmente ed a condizioni discrete. E la ra- 
gione è semplicissima, e da persuadere. anche 
il Times ed i suoi corrispondenti; ed è questa 
che i nostri capitalisti sanno che la finanza 
toscana non paga annualmente’ per interessi 
sopra tutti i debiti pubblici, compresi anche 
gli ultimi, che L. 4,715,000, somma che è 
poco più del decimo delle sue entrate ordina- 
rie, ed è infinitamente al dissotto di” quella 
che in proporzione di popolazione grava i bi- 
lanci di quasi tutti gli altri stati d'Europa. 

La Gazzetta di Parma del 25 ‘corrente  con- 
tiene il seguente Comunicato: 

« Il governo delle provincie parmensi ha già 
fatto pubblicare alcuni documenti, ha già atte- 
stati in faccia all'Europa alcuni fatti, proprii a 
chiarire quali fossero gli antecedenti e Ja natura 
del governo borbonico in Parma. 

« Le parole pronunciate in solenni circo- 
stanze dal capo del governo farono oggetto di 
contraddizioni che si debbono dire imprudenti, 
perchè ad esse fu agevolmente risposto con 
atti e documenti ufficiali, nè i contraddittori 
poterono applaudirsi di avere promossa tale 
prova. 

« Pure fuori d’Italia un partito che si av- 
valora di sufficiente clientela, cerca di trarre 
in inganno il pubblico giudizio e di dar cre 
dito a distinzioni, non fondate nella verità, fra 
la signoria borbonica cessata”in Parma, e le 
altre male signorie italiane. 

« Il governo si trova adunqne costretto ad 
aprire, come già fece nelle provincie modenesi, 
una legale inchiesta del passato, compiendo 
così un alto da cui era sinora ristato per ri- 
guardi, che avrebbe preferito osservare. 

« Il governo ha nominato una commissione 
incaricata di ‘raccogliere negli archivii i docu- 
menti che non sono stati sottratti, e di ricer- 
care con tutti gli altri mezzi di legale accer- 
tamento, le prove di quei fatti che possono 
meglio spiegare la profonda avversione di que- 
sti popoli al cessato reggimento come sareb- 
bero, le sentenze e i giudizii militarì, i sup- 
plizii politici, la soggezione al governo. e alla 
politica dell’Austria, le leggi contrarie alla ci- 
viltàe all'ordine sociale, l'applicazione della pena 
del bastone, ed. ogni altra violenza ed ar- 
bitrio. 

« Il governo adempie, per tale guisa, un 
indeclinabile dovere, perchè non è forse una 
delle minori glorie del nostro movimento _ po- 
litico, quella di svolgersi col carattere e colle 
forme di un gran giudizio che si compie din- 
nanzi all'opinione europea ed alla coscienza 
dei popoli civili. » 


Leggiamo nel Constitutionne!: 

« Il governo pontificio ha scritto, 1’ undici 
ottobre, in occasione della partenza da Roma 
dell’ ambasciatore piemontese, una circolare 
della quale troviamo il testo' nella Corrispondenza 
austriaca. La Corrispondenza non dice se Ja cir- 
colare del gabinetto romano venne spedita a 
Vienna ed alle altre corti europee, 0 se, come 
siamo tentati di crederè, essa non è che una 
circolare destinata agli agentidel governoall’in- 
terno. Ecco, in ogni caso, questo nuovo docu- 


mento che-il Giornale di Roma non ha ancora | 


fatto conoscere. ì 
c Gli atti fatti dal Piemonte nella Romagna 


durante la guerra d’Italia, malgrado la ricono- | 


sciuta neutralità del governo della santa sede, 
la condotta posteriore del governo piemontese, 
condotta che viola il diritto delle genti come 
la santità dei trattati, infine l'accettazione del 
Re Vittorio Emanuele, allorchè i deputati della 
sedicente assemblea nazionale delle Romagnè, 


capi del partito liberale in Francia, Germania, | 
Belgio ed Italia, colla proposta che, allorquando | 
si radunerà ‘il congresso per l’Italia, si rac- 
colga nella stessa città un congresso di libe- 
rali per discutere gli affari italiani e proporre 
un piano per assestarli. » 

— I giornali di Madrid del 24 annunciano 
che nel consiglio di gabinetto tenuto la sera 
precedente, sotto la presidenza della regina, la 
guerra col Marocco fu risolta all’ unanimità, | 
e che S. M. appoggiò caldamente la risoluzione | 
ministeriale. Aggiungono che la regina offerse 
di rinunziare a parte della lista civile per sup- | 
plire,, se fosse necessario , alle spese della 
guerra, ed anche di cedere tutto il suo patri- 
monio privato. Ls camera dei deputati nel 2 | 
era piena di gente nella aspettazione che il go- 
verno farebbe una dichiarazione di guerra. 
Letto il protocollo della precedente ‘seduta’, iil 
presidente del consiglio , in mezzo a profondo 
silenzio, annunciò, come già si seppe dal tele- 
grafo, che non potendosi ottenere soddisfacenti | 
condizioni dal Marocco, il console spagnuolo 
aveva avuto ordine di lasciar. Tangeri; Quasi 
tutti i giornali s1' mostrano soddisfatti di que- 
sta guerra. L’ entusiasmo .della ‘ popolazione e 
della truppa è grandissimo. L’Espana asserisce 
che i ministri esteri, e fra loro l’inglese, fe- 
cero visita al ministro degli affari esteri per 
esprimergli la loro opiniona sulla giustizia di | 
questa guerra. 

Secondo Ju stesso giornale correva voce che | 
il governo avrebbe domandato. di contrarre un | 
prestito, ma finora non si conosceva ufficiale | 
nente la cosa. A quanto si dice, si comincie- | 
ranno le ostilità con 40 battaglioni di linea, | 
16 di cacciatori, 11 squadroni di cavalleria, | 
80 pezzi di artiglieria da campagna, dei quali 
oltre la metà rigati, ed un treno d'assedio. — 
Gli armamenti navali saranno di corrispondente Ù 
importanza. Si aspetta di momento in momento 
la partenza del maresciallo O'Donnelle si crede | 
che il generale Prim, giunto ora a Madrid, sarà | 
posto alla testa di una divisione. Si crede che 
le Cortes saranno prorogate la seconda metà 
di novembre e si raduneranno nuovamente in 
gennaio. 

— La Gazzetta prussiana del. 23 pubblica 
l'articolo seguente in testa alle sue colonne: 

€ Oggi avrà luogo un fatto che attrae l’at- 
tenzione di tutta Europa. Tra poche ore S.M. 
l’imperatore di Russia incontrerà a Breslavia 
S. A. R. il principe reggente. Dacchè il mo- 
narca di Russia è salito al trono, noi gli dob- 
biamo profonda gratitudine per i benefizi della 
pace, e proviamo per la sua augusta persona 
la più alta simpatia per il nobile coraggio che 
egli ha dimostrato nel condurre ad effetto la 
grande opera dell’ emancipazione di molti mi-.! 
lioni de’ suoi sudditi, opera che 1° imperatore | 
Alessandro I 5’ era proposta, come missione 
degna della sua gran mente. Ma )'avveni- | 
mento del giorno ha un'importanza che si e- 
stende oltre i confini dei due stati. L’ abboc- 
camento dei due gran principi è una guaren- 
ligia di più per il mantenimento della pace, 
di questa incalcolabile benedizione tanto neces- 
saria all'Europa. Perchè, quando due personé | 
rappresentano in sì alto grado il fedele man- 
tenimento dei principii di diritto e di giusti- | 
zia, ogni contatto tra loro è un’assicurazione 
che quei principi saranno applicati nella più 
larga scala per il bene delle nazioni. » 

— La crisì ministeriale sortà in Danimarca 
in conseguenza di un conflitto personale fra la | 
corte ed il gabinetto, e che condusse alla ri- 
nuncia di due dei ministri, non è ancora ter- 
minata. Gli avversari dei ministri dichiarano 


| che codeste dissensioni personali sono puri 


ribellati con'ro il loro loro legittimo sovrano, | 


vennero ad offrirgli l’incorporazione delle loro 
provincie al regno di Sardegna, tutto ciò non 
permetteva di sopportare più a lungo a Roma 
e negli stati pontificii la presenza dell’ incari- 
cato d’affari interinale della Sardegna. 

« Siccome tollerandone. la presenza sareb- 
bonsì compromesse oltre ogni dire la dignità 
e la posizione del santo padre, vennero col 
primo ottobre spediti î necessari passaporti al- 
l’incaricato di affari, ed a tutto il personale 
della legazione che ora ha cessato di esistere. 
Malgrado ciò, l’ incaricato d’ affari continuò a 
risiedere in Roma fino al 9, e quel giorno, a 
quattro ore dopo mezzogiorno, prese il cam- 
mino di Firenze. Avendo, con questa condotta, 
dato luogo al fondato sospetto di volere, col- 
l’aiuto dei suoì partigiani, organizzare una di- 
mostrazione qualunque in suo favore, divenne 
necessario, di concerto col comandante delle 
forze francesi, di prendere delle misure per 
prevenire ogni disgrazia e mantenere l’ ordine 
pubblico, ciò che infatti venne eseguito. » 

— Leggiamo nel Court Journal : 

« Circola una strana notizia riguardo il si- 
gnor John Bright, membro del parlamento. Si 
dice che egli abbia scritto lettere ad alcuni dei 


pretesti, e che difficoltà politithe sono Ja vera 

cagione della crisi ministeriale. Si crede pos- 

sibile che i signori Lundby e Krieger possano 

desiderare di lasciar al ministero, ma non si | 
crede che tale possa essere il caso riguardo al 

sig. Hall, presidente del consiglio. 


Dispacci Elettriei Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 26 ottobre, sera. 


(Ritardato) 
Zurigo, 26. Il conte Colloredo è morto 
stamane. 
Il conta Karoli giungerà questa sera. 
Si aspetta pure un corriere di gabinetto 
da Torino. 


_ 


La borsa fu oggi fiacca. 


Azioni del Credito mobiliare. T71. 
ld.» Str. ferr.. Vittorio. Emanuele 413. 
Id. id. Lombardo-Venete 548. 


——. 


Fort, irancosi 


im confumii sin liguidazione 


3970. 3 6935 69 95. 
4472 p. N 9% 

Consolidati ing). 95 78 

Fandi piesontesi 

1859 5 00. . 842583 25 

1853 3.00. . 5375 » » 


Parigi, 27 ottobre, mattina. 
lori l’imperatore ha assistito al consiglio 
dei ministri. 


Costantinopoli, 19. Quattro fra i capi 


| della cospirazione furono condannati a morte: 


Husseim bascià, un colonnello, un muftl , 
ed un individuo» che doveva uccidere il 
sultano. Ta'e condanna ha eccitato il fer- 
mento popolare: le minaccie di rappresa- 
glia, conosciute al palazzo, fecero sospen- 
dere l'esecuzione. 

In Aleppo venns scoperto un complotto 
e furono fatti alcuni arresti. 

L'Agenzia di Torino ha chiesto a Bologna 
schiarimenti intorno al dispaccio di Parigi 
che annunziava l'arresto del vescovo di Ri- 
mini. Oggi ricevette il seguente dispaccio : 

Bologna, 26 ottobre. 

La notizia data dal telegramma e poi dal 
Giornale di Roma, dell'arresto del vescovo 
di Rimini, è del tntto falsa. 

Falsa egualmente è la notizia di emigra- 
zione di preti darle Romagne. 


Parigi, 27 ottobre. 
Algesiras, 26. Il console spagnunlo a Tan- 


‘ gori è qui giunto con tulto il personale. 


Madrid, 25. Le voci di pace messe in 
giro sono inesatte. Zabala, Serrano ed altri 


: capì dell'esercito partono stassera. Olano 


partirà sabbato. 
Parigi, 27 ottobre sera. 

Liverpool, 27. Il Royal Charter Met- 
sourne ha naufragato presso Liverpool. Di 
quattrocento passaggieri dieci soli furono 
salvati. Si assicura che aveva a bordo do- 
dicì milioni e mozzo di franchi. 

Seguirono molti altri. naufragi. 

Borsa di Parigi del 27. 

Il mercato d'oggi fu fiacco e senza mo- 
vimento. i 

Azioni del Credito mobiliare . 7710. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 


Id. id. Lombardo-Venete 348. 

Borsa pi Parisi del 27 ottobre. 

Fondi francesi ia ceoptanti in liquidazione 

8'ip. Opi... 69 30 69 35 

4 112 p. 00 95 >» do» 

Gonsolidati ingl. v5 68 

Fondi pismontesi 

1849 5 p.0j0 83 25 83 » 

18533 p. 00 53 75» » 


G. Romsarpo, Gerente. 
COMPAGNIA 


THE GRESHAM scuse Di 


ASSICURAZIONI A:PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualanque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte. dell’assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza 
fino ad una data età. 

Rendite vitalizie immediate e differite. 

Compartecipazione all’80 per 00 degli utili» 

Nell'esercizio 4857 le ‘operazioni si eleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800; nell’ulti- 
mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. 

Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al- 
l'ingente somma di fr. 2,631,8418 35, dil cui 
45 ossia 1'80 per 0{0 appartenevano agli as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-1858 in seguito alle morti avvenute ‘ fra 
gli assicurati salirono a fr. 4,177,347. 

- Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via. Con- 


ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie pio 
sà 


talia ai rappresentanti della Compagnia. 


(etilico crisi citti lui, 


; basti si da frutts 


MILLE 3, presso Doragrossa. 


lab. 


mera con soppalco e col servizio dell’ acqua .in 


\ftre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l'atrio. 


ui “ZaNertI, agente per la Lombardia; 


° EFFETTI DEL MAGNETISMO 
i ; ° ° o . noe a 

Atto di. pubblico ringraziamento. 

Il sottoscritto, affetto da infiammazione d’occhi così intensa da, essergli 
riuscite vane le più sollerti cure negli ospedali oftalmici di Milano, Varese, 
Loganò e Brescia, si rivolse, dopo quattro anni di. sofferti patimenti, al ri- 
nomgtissimo maestro sagnetizzatore sig! Giovanni EHilipps, avente ga- 
binetto in Torino, via Argentieri, ‘casi Sada;! n. 10, piano 1, .inviandogli da 
terza persona una ciocca dei propri capelli. ll risultato delle consultazioni 
da'esso signor Filinpa tenute fu..che, riconobbe, in virtù della scienza mes- 
metrica, ;a- chi apparteneyano .j.capelli, 1’ indole e le vecchie cause del 
male. d’occhi che, straziavano, il sottoseritto le infruttuose..cure ‘ordinate e 


idil nuovo, sistema di cura da doversi tenere, per cui eseguì scrupolosamente 


le sue ordinazioni (rilasciate con l'assistenza del medico) che nel. corso di 
due mesi gli hanno resa la più perfetta salute. In ossequio della verità, ecc. 
Torino, 25 otlobré 1859. 

Giuseppe Conti di-Ghirla, 


a f1iy 


Apertura del nuovo 


SBIENETO 


Il' bellissimo" assortimento di chihcaglierie e novità. d’ ogni genere estere 
e naxionali,\unito ‘alla\diseretezza nei prezzi fanno sperere numeroso concorso. 


. Assortimento di Vini Nazionali 
‘siciitibottigliati che noh, dome 
delle migliori. qualità /astigidne, 
Castello, 


pure una grande quantità di ‘vino vecchio 
a prezzi moderatissimi. — Torino, piazza 
sotto } portici, N. 17, nella corte. 


‘Agli Amatori di Piante e Fiori 
Besso CESARE PORTIER 
Carignano in Torino, 


» Orticeltore nel giardino ;del Palazzo 
lrovast un bellissimo assortimento d’alberi ed ar- 
che d'ormamiento, ed ogni genere di piante da 
fiotî sia da-serra chie ida piéna terra, e sementi da fiori è da orfaglie. 

Il medesimo intraprende pure ogni genere di piantamenti ‘di frutteti, 
giardini all’inglese, ecc. Il tuttu a prezzi diseretissimi, e spedisce il cata- 
logo. (franco) a chi ne farà richiesta. 


———____mmt——@@ el 


\ÉGOZIO R. CARISIO-BRUNETTI . F° 


Via Milano, porta ed ‘insegna “N. 6. 

Completo e svariato ‘assortimento di SBaglie in ogni genere, 
calze, mutande, camiciuole $penzer, traptntò, catalogneo 
in lana edvin'‘totone; coperte diverse; biameheria da cisa è man- 
tilermia nelle migliori qualità, tele in fio Ewiére e nazionali, 
nussolo: per rideaux, fazzoletti e le solite è sclité qualità di 
cotoni, Lame, Himf pei lavori all’ago ed al crochet. 
RU ml ne A 


corpetti, 


ini iii e iii rieti rit 


CANAVERO GIUSEPPE cAPO-MASTRO 


toglie; il difetto delfumo a qualunque camino cem guarentigia  dell’esito èd 
alla prova ; tiene assortimento di_franktini. e tifo di Castellamonte 
e costruisce ealoriferi in varii generi. 


Negozio ‘accanto alla chiesa déi $3. Martiri già dei Gesuiti, via del Fiéno 


AVVISO. 
Da appigionare alla Pasqua prossima 
(i aprife 1860) 
in casa Pomba, via B. V. degli Angéli, N. 2 


GRANDIOSO APPARTAMENTO. 
mag AL PIANO NOBILE | 


Omposto di 12 camere, di cui una grandissima 
con tre apettare sul grandioso balcone in pietra, 


(salone) 
una ca- 
casa ed 
in due camere. e l'apparecchio a gaz per illuminarne tre 
ltre, ‘disposto questo appartamerito comodissimamente con 


Per le opportune informazioni e per vederlo dirigersi al portinai 
della casa stessa. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 

Queste pillole ‘già ‘vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
esperimentate da oltre 80 anni, riescono costantemente efficaci più di ogni 
altro ‘preparato, pei: pallidi colori ve per. la pronta e radicale guarigione 
della clorosi, del ritrdo ‘è mancanza totale ‘di menstruazione. Vendonsi Li. 4 
la scatola, munita. del sigillo. e della firma di BONZANI. — In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa n. 49; Genova, 
Bruzza; Alessandria, Basicio; Novara, Caccia; Vercelli, BERTELETTI Asti, 
-BoscHigro; Aosta, GALiESIO; Cagliari, Cueusi; Sassari, SoLinas; Milano, A. 
Modena; farmacia S. GeMINIANO; Livorno, 
C. PerROUvX, agente perla: Toscana: Firenze, PieRI. Agente commissio= 
‘ario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, N. 9. 


i e via S. Tommaso, n: 43 


tl 


ritenzione, 


quanto nel più, ricco salone. 


MENTE BACHI "DI 

Presso la Ditta MICHELE BRAVO e Figli, via S. Filippo, N. 
sin d’ora la soserizione per Semente Bachi di Smirne. 

Îl prezzo è fissato a L. 15 l’oncia di 30° grammi ‘e all'atto 
zione si fa il deposito di L. 5 per ogni concia. 

Queste sementi hanno dato l’anno scorso ottimo ed abbondante prodotto 


SPUTACCHIERA IGIENICA 


Inventore P) Darzens, n. 22, rue du Chardau- | 
d'Equ, a Parigi. Questo piccolo mobile è ormai | 
> "di ‘un'uso» indispensabile; Tutte! le. signore vor- 
ranno;averlo nelle loro .sale 
loro ‘gabinetto... Di forma dlegante, più o meno 
»riccamente ornata, la Sputacc, i 
il suo posto tanto nella stanza la più semplice, 

— Prezzi da L. T 50 l’umia ‘a L. 36 ed oltre, 

Deposito generale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo; ia B. V. ‘degli 
Angeli, 9. (Spedizione in ‘provincia) 


i a SITTRTI "SIT SETTE n ite Prime te 
‘SMIRNE fa; APERTURA. . 
fi ; 5 tif a BIUN:. siga 

NEGOZIO DA MODE 

via Rosa Rossa; N: 15 
ove si Urovarà ùuncopioso ‘asgorti 
mento di Gappelkini gior do Si. 
rauore, Cuffie, Coviffures, Faux- 
| cola, Gu, ti, Urnvaite, ecc, 


LA #0: i I 
ISTITUTO 
| d'istWuzione ed aducazione 
‘di damigette a &giara con- 
dizione, con lestani private 
ra italiana e Pran- 
cese e di Pianoforte. Via Ar- 
‘ gentieri, n. 10, piano 2, 


16, è aperta . 
Ì 


di sottostri - 


tutti i fumatori nel 
A. DELLA ROCCA 
PROFESSORE DI MAGNETISMO 


Avvisa il Pubblico che alle ore 
,8 di sera di Domenica, nella 


iera Igienica trova 


5841 LE H dii 15 PR chel 33: @ pila via del Giardino, n, 6; piano :2, 
î i; piglio Sai PIT SEE ° SS lldarà ACCADEMIA. 
grgnoGagio Biz g° © i8 sE | sasstagof ———- sese 
RESI io - i © 2 gu A 5 
iz giici fis dl LE a sé8gs3 || SCUOLA NORMALE 
< 3 Rgtii ati ii PRI pig FEEL = |\rzR arrive marstRE 
i A CERRE g EE sE 3 iii pd £ loci DE $ Sia SQ via S. Tommaso, n. 12, Torino. 
LLP, pist it] gara È 5. Sinn 1 .Il Direttore della scuola, professore 
Ò i ;85i PECfiat= $ Ariegie la , È di rettorica e di metodo, prepara an- 
3 Basco is 3. perni 50 5 SITÀ che gli allievi maestri. Trattandosi 
S È ii 5 se a Sa ; ‘ |fjdi giovani che abbiano ‘compito il 
H SEr3580 SÈ REA SaR 5 corso classico o speciale, o siano for- 
FEE EE 23355 a: CI s#35S Ss niti di buon ingegno edi buona vo- 
i sssdsgniscae Di $ “ già Pi Sonffiglia di studiare, potranno,con un'corso 
She pori È gia » SZ . Jfjaccelerato.di otto mesi, venir prepa- 
083ie 3 PERITO ui SELE  |ftatia presentarsi, con fondata spe- 
’ & Hi Ès | SETE SE ranza di buon stccesso, agli esami 
#3 Sir (> E =. Exa S di maestro elementare superiore, che 
C- i; se cai s css Ei 6 avranno Îtiogo in luglio p. v. 1860. 
sos Be teot lie Psa LC IULI E 
a 5 2 bei n La è > 
jaiittio,csg|" 2a7ife3 IISTITUTOPARACCA:C. 
ta vj < 17 g 1 \i 
dì ppatalzS@ dezfiii ANNO TI 
; È SESTO rea tata sg Torino, via della Zecca, n. 9} piano 4 
ci DE @, (e Emo È pa È 0i +06 $ N 
» f. SS s Ses Sa Istruzione eil educazione maschile 
: To È chi ri s©SL °° 5 {ffcon peasionato , prepataZibne ‘al Col- 
pe ERACAZAII Do BE sE legrò militaré d'Asti e ripetizioni, 
II 7 > @ Soda Nerli ao i0U LI / 
a sos det a) 
; pai & PER GLI OGNISSANTI 
È 215 e Dal Contettiere Giuseppe Rocca, via 
Per: Wo ST Doragrossa, grande assortimento di 
si è i] ®- di 
25 ERI #55 MARRONS GLACES, 
AIRISI, DI sr Spiro Lia A LMUZE LE IE - 4 
SIRIO CRCR REATI 
DO iris: (L'AMICO DI CASA 
CI o” 
e SR u 
ì scs ss . 
; ne nata ii Almanacco popolare illustrato 
img Pi ss Si trova ‘dai principali librai al 
© 3 P. pie 
3 £: S8S prezzo di centesimi 25, 
tel 15.55 x inni mit . 
Casssgt 'k) 
NA c anca +89 e 
Parigi, rue Lamartine, 85. = E siti VERO RIMEDIO LEROY 
= 8 - pa ni % 5 , 
L'ACQUA DI LECHELLE PRTTO. | ly £ SEG3 885, fjdella farmacia COMTEN, suo genero 
RALE e mninnovatrice del ssnguo; ge-; amen (da, sé 58 g#= via della Senna n. 54, Parigi, 
neralmente conosciuta in Francia pei suoi nu- È: zi bu 55 BHE ! signori medici e quanti altri han- 
nerosi successi, è superiore a. ‘tutti i rimedii EDS ETT2Se 8g [f[no + ragione E rag la loro, fidu- 
4 dulce daleiana i 56 *Sa3s.[fjcia in questa eccellente medicina, la 
per guarire le malattie acute Iche, Pponso i GA IC) 38 ssFa più accreditata e la più efficace; nella 
maortali, del petto, dello stomaco e degl’ inte=-É Ria = 2352552 Wfcura delle malattie generate dalla al 
gtini. I medici inizinti alla sua composizione, pri ES s S56875 terazione degli umori, non potrebbero 
dichiarano ch’ è il più pronto ed \il miglior bm ZE. 85 = di|mai procedere abbastinza cauti ‘hel- 
mezzo di guarigione delle. emorragie, perdite, $ = TESS 1 (Il accertarsi della provenienza di tale 
piaghe , ferite, sputi di.sangue, asma#, bron- |) ir CE PISIE rimedio, dacchè (0560 Ispacciasi. in 
chiti , ecc. , ed è sopratutto raccomandata per > °D Sgtza grgnda QuaRità, contraffatto, e.il più 
tto ET ia teca ama < 5223 Ci w' volte nocivo. Ora ilsegno a cui 
I ” a } s_SsE,8 vrà riconoscere il vero Le oy 
Agente genesale ‘în Italia D. MONDO, Torino, Ra: | STI 828 DEdla un etichetta gialla "200. MI 
via B. V. degli Angeli > 9. — Vendità nelle.f./ 5 Free imperiale del Gevernò fran- 
principali farmacie d’Italia. a SS ST jgeso.e la nostrà' firma a manò, ‘fra 


Anno V d'esercizio 
| Istituto d'Istruzione ed Educazione 
per. fanciulle di famiglie agiate 
Torinoy wia Santa Teresa; n. 16} 


piano 4°. 
Quest’Istituto tanto: per l’istruzione 
ed educazione, come per l'amenità del 
locale ha mai sempre. meritato la 
pubblica deferenza. 
Si ricevono anche allieve in pensione. 


| ‘Cioccolato 0xmazomico 
| PETTORALEESTOMATICO piBELARD 


Parigi,rue St-Honoré, n. 41. 
Questo Cioccolato è impiegato con successo 


| nello Clorosi, Leucoree, nella Tisi al primo 
| grado, nelle convalescenze, e. finalmentè in 
| tutte le malattie in cui è d’nopo fortificare e 


nutrire senza irritare. 

Tavolette di 260 gr., prezzo L. 8 50. — 
Seatole da L. 4 80 e da L. 1. 

Deposito ‘cehitale per l’Italia presso |’ 4- 


genzi D. Mdrido, Torino, via B. V. degli 
Apgeli, n. 9 (spedizione in provincia). Tro: 
vasi: Torino, Depanis, Bonzùni; Genova, 
Bruzza, ed in provincia nelle’principali fat 
Macie, 


i 


_—————@ocnctn 


| 


della boccetta ‘e la: carta 


ERARIALI, Peste TI gr pio, auonte l' impressione del 
i nostro suggello, 4 ; 
i GUANTI NETTATIO SIGNORET Dot. Medico. Consulente 
| In, un momento col costo di cinqa» | sUccessoredì Le Roy, via detla Senna, 51. 
| centesimi ìl paio, senza bagnarli nè osito presso le rincipali farmacio 
| Festringerli, con Ja Saponina-Du. | d’Italia. 1 signori Srpisciai potranno 
viguaa, pasta compiutamente ino» | dare le Joro «commissioni ai seguenti 
dore. Si prova prima di comperare, | agenti generali: 
Prezzo del vaso fr. 4 50, ibigi, | 


Torino, D. Mondo , via B, V, degli 
Angelî, 9. — Nizza, Dalmas. farin. — 
Trieste, Serravallò, farm, — Vendita 81 


minuto: 77 epanis, Via Nuova , 
Doragrossa 19,” 


‘orino, 
Bonzani, 
Te ciAliell ina ARTI i, per n 
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PONDI PUBBLICI. Contfr; del giornoprec. dopolatoria Evatr: dettò: matrona 


presso. Duvignau} rne Richelicu,:66. | 
Deposito in Torino, presso l’Ufficio ge 
nerale d'Annunzi, via B. V. degli Ane 
geli, 9. (Spedizione in. provi* cia.) 
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Fraacof. sul Meno ’ 248 214 s nigi ini ha, ai È = 

Lione. 99/90 9940 ERI pu 

Landra pA y 12 * » j — di Genova 78 80 78 ‘0 
arigi . è : 99 i into. 250 . 
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Genova sconto wi ea + cisl Angenzo Aggio:per Ogg 2:50 > 4 n 


Tipografia dell’Opinione diretta da G. Carbone, 


